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PER INIZIATIVA DEL CONSORZIO DELLA CITTA' MARCHIGIANA 

I mobili di Pesaro nella 
grande vetrina di Mosca 

Sono abbastanza convinto 
che la notizia della partecipa
zione del Consorzio del Mobi
le di Pesaro alla Mostra «Tecrv 
Hotel in URSS» venga auto
maticamente collegata all'Idea 
di un organismo associativo 
fra imprenditori, specie in 
tempi nel quali non si (a che 
parlare di consorzi. Invece 
non di questo si tratta, bensì 
di un Ente che — almeno per 
quanto ne so — non ha an
cora altri precedenti in Italia. 

Il « Consorzio per lo svilup
po ed il potenziamento dell'in
dustria del mobile nella pro
vincia di Pesaro e Urbino» 
(questa l'esatta e non orec
chiabile denominazione) è In
fatti un Ente pubblico scatu
rito da un'Iniziativa e da una 
proposta dell'Amministrazione 
provinciale, cui hanno aderito 
il Comune e la Camera di 
Commercio di Pesaro. Unire 
cioè le modeste risorse dei 
singoli Enti per dare effica
cia, razionalità e consistenza 
ad una politica di intervento 
programmatorlo e promozio
nale verso un comparto pro
duttivo trainante dell'econo
mia di una provincia che, con 
le sue 360 Imprese, i suol 12 
mila addetti e gli oltre 200 
miliardi di produzione lorda, 
si colloca indubbiamente su 
un livello di preminenza nella 
produzione mobiliera italiana. 

Il che non si discosta — per 
la verità — dalla filosofia e 
dalla motivazione di fondo di 
qualunque consorzio privato: 
creare attraverso l'associa
zione una dimensione, poten
zialità e qualificazione che 11 
singolo non può conseguire. 

La struttura del Consorzio è 
quindi largamente unitaria, 
rappresenta schieramenti po
litici costituzionali e si av
vale di un comitato consulti
vo composto da rappresentan
ti delle organizzazioni sinda
cali, artigianali ed industriali. 

Il Consorzio ha finalità pro
mozionali e di Intervento per 
la commercializzazione inter
na ed estera, per gli acquisti, 
per aggiornamenti tecnologici, 
organizzativi e professionali a 
tutti 1 livelli, per 11 credito, 
per la qualificazione del pro
dotto, per studi, ricerche, 
mostre, per un corretto asso
ciazionismo di categoria. 

Il tutto avendo a base la 
preoccupazione di tutelare e 
sviluppare 1 livelli occupazio
nali, produttivi e di reddito 
del settore, mai come ora mi
nacciati dalla recessione e dal
la severa flessione del merca
to interno. 

Mi rendo conto che, doven
do parlare di una manifesta
zione espositiva, il preambolo 
e stato abbastanza lungo; ne
cessario comunque per evita
re equivoci e per collocare 
l'iniziativa nel suo giusto qua
dro. Che vuole essere — nel
le intenzioni e nella volontà 
dei dirigenti del Consorzio — 
un concreto atto Indicativo 
della funzione e del ruolo 
dell'Ente pubblico verso 1 pro
blemi dell'occupazione, del 
reddito, della piccola e media 
industria, al di fuori di ogni 
logica di strumentalizzazione, 
di pratica clientelare, di di
spersione delle risorse. 

In definitiva 1 dirigenti del 
Consorzio — che rappresen
tano in misura paritetica gli 
schieramenti politici di mag
gioranza e di minoranza — so
no convinti che se si vuole 
fare qualcosa di serio, biso
gna abbandonare la pratica 
dell'intervento di soccorso o 
di assistenza (che non ha mal 
risolto alcun problema) ma 
che si debbano ricercare ed 
adottare, attraverso il con
fronto con gli Interessati, 
provvedimenti e strategie di 
breve, medio e lungo periodo 
che scongiurino l'insorgere di 
•ituazloni di crisi. 

Il che investe palesemente 
anche e soprattutto proble
mi generali di politica eco
nomica, richiede un cambia
mento radicale degli indiriz
zi e delle scelte fin qui se
guiti, e che riguardano in pri
mo luogo l'edilizia residenzia
le e pubblica, 11 potere d'ac
quisto dei salari, il credito di 
esercizio, d'investimento ed 
all'esportazione, l i forestazio
ne, un diverso ruolo delle 
Partecipazioni statali nella ri
cerca e nella sperimentazione, 
una diversa funzione promo
zionale del Ministero per 11 
Commercio con l'Estero, del-
l'ICE e delle Regioni, una 
più attiva politica di colla
borazione e di cooperazlone e-
conomlea con 1 Paesi sociali
sti ed emergenti. Il Consor
zio ha appena dieci mesi di 
vita, ma ha già messo in at
to alcune iniziative qualifican
ti che lo hanno fatto cono
scere ed apprezzare In tutta 
la regione. Organizzando il 
Convegno della FENA (Fede
razione europea commercian
ti di mobili) assieme alla Ca
mera di Commercio, ha fat
to affluire alla Mostra del 
Mobile di Pesaro 1 rappresen
tanti ufficiali del commercio 
mobiliere di 11 Paesi europei. 
Ha già promosso contatti pre
liminari con qualificati espo
nenti economici di Paesi ara
bi ed africani, estendendo il 
discorso anche alle macchine 
utensili per la lavorazione del 
legno 

Altro Iniziative sono allo 
studio e verranno portate a-
vanti net prossimo futuro, 
particolarmente per quanto 
si riferisce al problema delle 
formo associative tra 1 pro
duttori, alla realizzazione di 
una politica di acquisti e di 
taluni servizi collettivi che ri 
ducano certi costi di produ
zione, a strumenti organizza
tivi per un nuovo e diverso 

rapporto con il mercato, ad 
una qualificata pubblicizzazio
ne e qualificazione del mobi
le pesarese all'interno e sul 
mercati esteri più significa
tivi. Ed ha organizzato la 
partecipazione pesarese alla 
Mostra di Mosca. 

Quello sovietico, e del Paesi 
socialisti in generale, è un 
mercato sul quale si hanno 
scoltissime Informazioni per 
quanto riguarda 11 mobile e 
l'arredamento Al punto che 
da noi quasi tutti sono con
vinti che non esistano con
crete possibilità di esportazio
ne verso quell'area: vuoi per 
le diversità esistenti in fatto 
di gusto, di linea, di dimen
sione, vuol per un certo gra
do di autosufficienza produt
tiva, c o n qualche spiraglio 
per la produzione finlandese; 
vuoi, infine, per la radicale 
differenza di rapporto produ
zione-mercato rispetto all'oc
cidente. 

D'altra parte 11 settore mo-
biliero italiano si trova di 
fronte ad una situazione di 
mercato che impone la ricer
ca di sbocchi alternativi ri
spetto a quelli tradizionali, pe
na Il rischio di una drastica 
riduzione di vendite. Questo 
perché nella attuale situazio
ne (e per diverso tempo an
cora) i Paesi industrializzati 
dell'occidente tendono a ri
durre le importazioni e ad 
incrementare le esportazioni, 
con effetti sul plano della 
concorrenza facilmente intui
bili, spesso aggravati da dif

ferenti politiche governative 
di incentivazione e di agevo
lazione. 

E' quasi fatale, quindi, che 
il mobile italiano dovrà fare 
i conti con una contrazione 
dei mercati tradizionali e con 
la ricerca di sbocchi alterna
tivi, 

DI fronte a questa premes
sa Il campo di scelta diventa 
obbligato verso le aree so

cialiste e per quelle In via 
di sviluppo. D'altra parte la 
esposizione di Mosca — ri
chiesta dai sovietici — dimo
stra che qualche possibilità 
esiste ed indica anche l'esi
genza di un approfondimen
to del termini di interscam
bio e di cooperazlone econo
mica. 

Per quanto riguarda la par
tecipazione delle imprese pe-

I mobilifici pesaresi espositori 

sotto l'egida del Consorzio 

per lo sviluppo del mobile 
F.M.A. di Bacchielh Aldo - Osteria Nuova 

F.A.L. t.r.l. - Borgo S. Maria 

LINEA ERRE s.a.s. - F.lli Rinolfi - Montecchio 

LORENZETTI & TONELLI Ind. Mobili s.p.a. 
Tavernel le 

NUOVA CARBA s.as. - Mombaroccio 

BATTISTELLI Ind. Mobili s.p.a. - Fossombrone 

STILFORM *.n.e. - Colbordolo 

C.I.L. * .r . l . - Urbania 

GALLI Ind. Specchiere s.p.a. 
Montecalvo in Foglia 

saiesl, vn premesso che nes
suno si illude di tornarsene 
a casa con un contratto in 
tasca. Tutti sono peraltro ab
bastanza convinti che il Tecn-
Hotel in URSS possa rappre
sentare l'occasione per stabi
lire un'importante base in un 
mercato interessantissimo ed 
una valida premessa per con
tatti e trattative suscettibili 
di produrre consistenti possi
bilità operative. 

Noi presentiamo nove Dit
te specializzate In arredamen
ti alberghieri, con una gros
sa capacità produttiva ed una 
idonea organizzazione, capaci 
di far fronte a commesse an
che molto impegnative e di 
essere interlocutrici valide di 
partners di ogni livello 

Presentiamo una gamma di 
arredamenti abbastanza di
versificata, sicuramente vali
da sotto il profilo tecnico, 
della funzionalità, del disegno 
e del colore. 

Riteniamo quindi che la no
stra proposta possa interes
sare gli operatori economici 
sovietici e dell'area socialista, 
specie avendo presente il po
tenziale produttivo che abbia
mo alle spallo. E di conse
guenza non possiamo c h e 
augurarci — nell'interesse del 
lavoratori e degli imprendito
ri che rappresentiamo — che 
la Mostra di Mosca diventi il 
primo passo per l'avvio di 
un rapporto d'affari recipro
camente vantaggioso. 

SANDRO SEVERI 
(Segretario del Consorzio per lo 
sviluppo del Mobile Pesarese) 

Il significativo patrimonio della «San Giorgio Pra» di Genova 

Un secolo di esperienza per 
la moderna tecnica del calore 
L'alta qualificazione del personale e la razionalizzazione produttiva di impianti e 
fabbricati hanno portato la « San Giorgio Pra » ad un posto di assoluta preminenza 
nel settore • lina gamma completa di caldaie in ghisa e in acciaio, piastre radianti, 
radiatori, in grado di soddisfare le esigenze più sofisticate della clientela 

Operare per cento anni 
nel se t to re della produzio
ne del calore può significa
re sol tanto due cose: la 
ser ietà di una azienda che è 
sempre s t a t a in grado di 
soddisfare le esigenze più 
sofisticate della clientela, e 
l 'acquisizione di un patri
monio di esperienza e di al
t a qualificazione del perso
nale difficilmente raggiungi
bile da qualsiasi società. E ' 
quan to può offrire oggi la 
« San Giorgio P ra » l'indu
s t r ia genovese che propr io 
a t t r ave rso un secolo di atti
vità è riuscita a conquista
r e un posto di preminenza 
nel se t tore della produzio
ne del calore. 

Il merca to in cui ope ra 
la « San Giorgio Pra » e in 
cont inua evoluzione e chie
de p rodo t t i tecnologicamen
te s empre più avanzati . Oc
corre dunque un cos tante 
impegno nella ricerca, nella 
elaborazione di nuovi mo
delli in grado di soddisfare 
ogni richiesta di merca to , 
tu t t e le esigenze della clien
tela. Anche In questo senso 
— afferma la direzione — 
è s t a to indir izzato l'investi
m e n t o di due miliardi e 
mezzo effettuato negli ul
t imi due anni per la r is trut
turazione e la razionalizza
zione degli impiant i e del 
fabbricati . La « San Giorgio 
P r a » prevede anche notevo
li invest imenti per la realiz
zazione degli s tudi in corso 
sul migl ioramento dell 'am
biente di lavoro e sull 'am
biente ecologico, vale a dire 
sull 'influenza della a t t ivi tà 
aziendale sulla vita es te rna 
del quar t ie re . D'al t ra pa r t e 
p ropr io in ques ta direzione 
spingono, con la loro tenace 
azione, t an to 1 lavorator i 
al l ' interno della fabbrica 
quanto , al l 'esterno, i citta
dini di Pra . Perchè non solo 
è in gioco lo sviluppo e 
l 'adeguamento tecnologico 
della fabbrica m a anche la 
salute di chi vi lavora e 
produce e di quant i vivono 
nelle vicinanze dello stabi
l imento 

C'è poi un problema di 
fondo: la conoscenza del 
merca to dalla quale ricava
re le indicazioni dei set tori 
produt t iv i verso i quali in
dirizzare l 'attività nel me
dio e nel lungo periodo. 
Propr io il set tore della 
« produzione di calore » re
gistra in questi anni muta
menti che solo una grande 
azienda con il suo cospicuo 
pa t r imonio di esperienza, 
può affrontare senza corre
re il rischio di seguire mo
mentanee mode. Oggi la 
« San Giorgio Pra » può già 
offrire una gamma di pro
dott i in grado di soddisfare 

tu t t e le esigenze dell 'utenza. 
Per ogni serie di p rodo t t i 

la « San Giorgio P ra » offre 
poi la gamma completa di 
versioni, dalle più economi
che a quelle par t icolarmen
te sofisticate, dota te di tut t i 
gli accessori più ricercati e 
tali comunque da affronta
re e risolvere ogni proble
m a relativo agli impiant i di 
r iscaldamento. Prodot t i tut
ti garant i t i dall 'esperienza e 
dalla capaci tà delle mae
s t ranze per cui ogni prodot
to della « San Giorgio Pra », 
dal m o m e n t o in cui viene 
proge t ta to , s tudia to , realiz
zato, po r t a con sé questo 
bagaglio di esperienza che 
consente appun to alla socie
t à genovese di offrire sem
pre la produzione più ri
spondente alle richieste del 
merca to . 

Gli s tudi e le ricerche sui 
nuovi prodot t i , in relazione 
alle at tual i e future richie
ste dei merca t i i taliani e 
s t ranier i sono costantemen
te aggiornati . Ma forse il 
miglior r iconoscimento per 
l ' industr ia genovese è il cre
scente favore che 1 suol 
p rodo t t i godono nel paesi 
s t ranier i . Oggi la « San 
Giorgio P ra » è presente sul 
vari mercat i con tu t t a la 
p ropr ia serie di p rodot t i in 
grado di utilizzare qualsiasi 
fonte di produzione di ca
lore. 

Cosi escono dagli stabili
men t i genovesi per i mer
cat i s t ranier i caldaie in ghi
sa a carbone e a nafta; cal
daie in ghisa a gasolio per 
potenze che vanno dalle mi
nime, per piccolissimi im
pianti , fino ad un milione 
di Kcal., normal i e pressu
rizzate; caldaie a gas con 
brucia tor i atmosferici sino 
a 750 mila Kcal.; caldaie 
con produzione di acqua 
calda. 

Accanto a questa produ
zione vi è quella s t re t ta
mente connessa dei radia
tor i in ghisa, piastre radian
t i in acciaio, ventilconvetto-
r l e caldaie in acciaio. l i 
fine è quello di ass icurare 
tu t ta la g a m m a più razio
nale in grado di risolvere 
qualsiasi p roblema di pro
duzione del calore relativo 
a d ambient i di ogni dimen
sione con costi di esercizio 
e di economicità assoluta
mente competit ivi. 

Prodot t i disponibili nei 
centr i di vendita ed assi
stenza in tut t i i più signi
ficativi centr i del paese e 
all 'estero. Ma propr io l'af
fermazione del prodot t i del
la « San Giorgio Pra » im
pone al l ' industr ia genovese 
un vasto p r o g r a m m a di ri
s t ru t turaz ione e potenzia
mento della forza di vendi

ta nazionale, al fine di as
s icurare u n a cos tante ed ef
ficace « presenza » della so
cietà genovese. Un impegno 
che investe anche la re te 
commercia le all 'estero. Il 
potenziamento della forza 
di vendita nei paesi esteri 
è già in corso, con partico
lare r iguardo per gli u tent i 
francesi, belgi, olandesi, te
deschi e del Medio Oriente. 
Nello s tesso t empo la « San 
Giorgio Pra » ha manifesta
to la p iù ampia disponibili
tà e volontà di operare nel 
confronti dell 'URSS e di 
tu t t i i paesi dell 'Est euro
peo. 

E ' p ropr io in funzione di 
una espansione produt t iva , 
d i u n a riconversione basa t a 
su una costante cresci ta , 
tecnologica, di un sensibile 
migl ioramento delle condi
zioni ambiental i ( interne ed 

es terne) per le quali da 
t empo si ba t tono ricercato
ri, tecnici, dirigenti , mae
stranze, lavorator i della 
fabbrica e sindacat i . La lo
ro è una spinta cont inua 
che punta all 'affermazione 
di principi basilari quali la 
espansione delle basi pro
dutt ive e la produzione di 
prodot t i tecnologicamente 
avanzat i che possano trova
re sempre più ampi consen
si sul merca to . In questo 
modo , fra l 'altro, p u ò affer
mars i una real tà in cui i 
lavorator i possono t rovare 
la t ranqui l l i tà occupaziona
le immedia ta e futura e può 
esplicarsi tu t t ' ln tero quel 
pa t r imonio di esperienza e 
di a l ta qualificazione pro
fessionale che ha avuto un 
ruolo de te rminante in que
s to secolo di at t ivi tà della 
industr ia genovese. 

SAN MARCO 
per il mercato 
internazionale 
Le molle affermazioni « San Marco » nei mondo dello 
scarpone da sci mentano mia sempre più attenta 
osservazione e valorizzazione. 

Non c'è dubbio: la scarpa da sci sta raggiungendo tecniche 
sempre più perfette, è costruita In materiali nuovi e dotota 
di Imbottiture termoanatomlche che assicurano nllo scia
tore la massima comodità. Non dimentichiamo che tutto, 
nell'equipaggiamento da montagna, ha una storia fatta di 
Intelligenza di ricerca. In questo settore, 11 Calzaturificio 
« San Marco » occupa da molti anni una posizione di primo 
piano e non ha certamente bisogno di presentazioni, Tutta 
la sua produzione è frutto di attenti studi e viene messa 
in circolazione dopo severi collaudi, allo scopo di offrire 
agli sciatori, esperti e no, la massima sicurezza e garanzia. 

Sembra una retorica consumata, questa della ricerca e 
del collaudi, ma 1 continui consensi e riconoscimenti attri
buiti alla nota azienda di Caerano sono la prova e il giusto 
premio al suo Impegno. 

Sono sedici 1 modelli che compongono la gamma completa 
degli scarponi « San Marco ». Ricordiamo ì'ExIbttion, che 
presenta, oltre alla linea particolarmente piacevole e mo
derna, la particolarità di avere il gambetto fissato allo 
scafo, senza borchie metalliche o altro, e questo Impedisce 
di rovinare le lamine dello sci Monta quattro sole leve di 
nuova concezione. 

Un'attenzione particolare merita 11 modello Casse, scarpone 
da gara per uomo e donna. Un sistema a due regolazioni, 
laterale e posteriore, permette allo sciatore di assumere 
l'inclinazione che gli è più congeniale. Ricordiamo, Inoltre, 
1 modelli Lacrolx, HF, Erpert, ST., tutti tecnicamente ed 
esteticamente perfetti e che hanno contribuito ad allargare 
la fama della « San Marco » insieme alle richieste dal
l'estero sempre più numerose. La cosa ci sembra, oltre 
che importante, anche logica, perché non dobbiamo dimen
ticare che la « San Marco » fornisce le squadre nazionali 
di Paesi come la Svezia, Jugoslavia, Polonia, Cecoslovac
chia, Andorra, Spagna, Unione Sovietica, Bulgaria, Argen
tina e Cile. 

A tal proposito, ricordiamo che quest'anno la « San Marco » 
sarà presente alla Fiera di Mosca con la sua produzione 
di punta: indubbiamente troverà i consensi dei visitatori 
attenti e interessati. 

Modello « CASSE » 

Modello « EXIBITION » 

LA 

INTERCOOP 
Scambi Internazionali Cooperativi ' 

ROMA • Via L. Spallanzani 22 - Telex 62145 • BOLOGNA • Via Boldrini 18/A • MOSCA - Hotel Ukraina 

espone al Tecnhotel in URSS 
ARREDI ALBERGHIERI di produzione 
gruppo CoopMobili: 

ASCIANO MOBILI - Asciano (Siena) 

CAMA - Bologna 

CAAM-CAMC - Reggio Emil ia 

COMA - Castelfranco (Modena) 

COPART - L imi te sul l 'Arno (Empo l i ) 

COEF - Empoli 

RESCO - Figline Valdarno (Firenze) 

INFISSI interni ed esterni ad impiego 
alberghiero del gruppo COOPINFISSI: 

CIR - Imola 

MAC - Vi l lanova di Castenaso ( Bologna ) 

COOPERATIVA LAVORANTI IN LEGNO 
Ferrara 

COOP FALEGNAMI - San Mar t ino in Rio 
(Reggio Emi l ia) 

SCIF - Minerb io (Bologna) 

TRE ELLE (La Lavorazione del Legno) 
Imola 
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DAL VERA s.p.a-
CONEGLIANO (Treviso) Italia - Tel. (0438) 21.344 . Telex 41448 DAL VERA 

ITALY 
la moquette 
che fa subito gruppo 
MOKET - 3HAMHT YK)T 
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